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CRESCITA DEI CRISTALLI DA SOLUZIONE: 
STUDIO DELLA DISTRIBUZIONE DELLA CONCENTRAZIONE 

MEDIANTE L'INTERFEROMETRIA OLOGRAFICA 

Relazione sperimentale 

Questa relazione ha lo scopo di mostrare, con l'ausilio ddla registrazione su 
videocassetta, come i fenomeni di crescita e dissoluzione di cristalli comportino 
variazioni locali di concentrazione nella soluzione. 

Hg. I. - CreKila da solu:tione di un crbl~lIo di dorato di .odio. La lecnica ;merferometrica 
rivela, mediante f<)rmazione di frange, le variazioni di concentrazione nella solu>:ionc contigua al cri$tallo. 

iL esperienze vengono effettuate in una vaschetta di sezione ci rcolare del dia· 
metro di 2 cm e avente lo spessore di 1 mm. 

La tecnica impiegata è l'imerferometria olografica in tempo reale: in pratica 
si confronta l'immagine olografica della vaschetta, registrata precedentemente eri· 
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costruita mediante un fascio laser di riferimento, con l'immagine della vaschetta in 
cui si stanno verificando fenomeni di crescita o dissoluzione accompagnati da varia­
zione di concentrazione (e quindi di indice di rifrazione) della soluzione. 

L'ologramma si comporta come un filtro di fase, provocando quindi la comparsa 
di una frangia d'interferenza ogniqualvolta si abbia una variazione dell 'indice di 
rifrazione An data dalla relazione: 

dn = 
),/2 

L 

dove). è la lunghezza d'onda della luce laser impiegata e L lo spessore della vaschetta. 
Viene dapprima mostrata la dissoluzione di un cristallo di solfato di rame posto 

fid ia parte superiore della vaschett3: si ha la formazione di un canale n rt ica1e di 

Fig. 2. - Crac:iu da soluzione di un crinallo di clorato di sodio in U~ vaschcna po>u vCl'ti­
(3lmente. Vengono COllI evidct\ziui il g,~d~ntc di con~ntrazione in corriopondenu della f:U:Cla supcrioce 
del c,i$ullo e i «amin;» at.anlionali dovuti alI.:!. convn:ionc. 

discesa da pane della soluzione, più pesa nte dell'acqua circostante, e successivamente 
la diffusione della soluzione dal basso verso l'alto, con conseguente formazione di 
un sistema di frange orizzontali. . 

.t stato possibi le applicare questa tecnica olografica alla misu ra del coefficiente 
di diffusione D che compare nell 'equazione differenziale che regola la diffusione: 

l 
= -----

D 01 

dove c è la concentrazione, x la coordinata verticale e t il tempo. 
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Per quanto concerne la crescita si è fatto uso del clorato di sodio del quale non 
è difficile ottenere soluzioni soprassature; inoltre, poichè cristallizza nel sistema cu­
bico, si evitano complicazioni dovute alla birifra ngenza. 

Rispetto ai lavori esistenti in bibl iografia (Berg, Bunn, H umphreys-Owen, 
Goldsztaub e Kern) in cui si operava per motivi contingenti in volumi ridottissi mi, 
con questa tecnica si può apprezzare il ruolo giocato nella crescita dalla convezione. 

Il cristallo nel crescere sottrae soluto alla soluzione soprassatura in misura mago 
giore di quanto ne giunga per diffusione dalle zone adiacenti: si forma così in 
prossimità del cristallo una regione, visualizzata dalla formazione di frange d'inter­
ferenza, in cui la concentrazione è minore. 

Ciò significa anche soluzione più leggera che tende a salire verso l'alto dando 
origine ad un ccamino:. ascensionale messo in evidenza dalla t~nica interfero­
metrica impiegata. 
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